
gi facciamo per i nostri defunti li incoraggia nel loro cammino 
verso la pienezza.  
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mercoledì 2 novembre  commemorazione defunti 
 s. messa al cimitero                                                      ore 15,00 
giovedì 3 novembre  
 s. messa feriale                                                             ore 16,30 
sabato 5 novembre  
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 6 novembre  
 s. messa                                                                       ore   8,30 
 s. messa                                                                       ore 10,30 

  
 

 
C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo                                                   Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.   E con il tuo Spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Essere santi è testimoniare l’amore di Dio 
per noi, un amore che ci trasfigura e ci rende specchi di Dio. 
Chiediamo perdono al Signore per il peccato che offusca la sua 
santità in noi. 
C. Signore, che ci vuoi santi perché tu sei santo, Kỳrie, elèison. 
                                                                    Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che ci chiami a vivere il vangelo delle Beatitudini, 
Christe, elèison.                                           Christe, elèison.  
C. Signore, che chiami i tuoi figli ad essere perfetti nell’amore, 
Kỳrie, elèison.                                                Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen   

Dal libro di Giobbe (Gb 19,1.23-27) 
Rispondendo Giobbe prese a dire: «Oh, se le mie parole si scri-
vessero, se si fissassero in un libro, fossero impresse con stilo 
di ferro e con piombo, per sempre s’incidessero sulla roccia! Io 
so che il mio redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla pol-
vere! Dopo che questa mia pelle sarà strappata via, senza la 
mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi lo con-
templeranno e non un altro». 
Parola di Dio                                 Rendiamo grazie a Dio 
 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella ter-
ra dei viventi.                                                          (Sal 26) 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Si-
gnore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella ter-
ra dei viventi.                                                           
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare 
nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contem-
plare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario.  
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella ter-
ra dei viventi.                                                           
Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispon-
dimi! Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo vol-
to.  
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella ter-
ra dei viventi.                                                           
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei 
viventi. Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e 
spera nel Signore.  



Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella ter-
ra dei viventi.                                                           
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 5,5-11)  
Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato 
riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è 
stato dato. Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo 
stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è di-
sposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire 
per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di 
noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è 
morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati nel suo san-
gue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’e-
ravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della 
morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, sare-
mo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure 
in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al qua-
le ora abbiamo ricevuto la riconciliazione. 
Parola di Dio                                   Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Questa è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e 
crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo 
giorno, dice il Signore.                                          Alleluia.  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,37-40)  
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Tutto ciò che il Padre mi 
dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, 
perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la 
volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di co-
lui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi 
ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la 
volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui 
abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno». 
Parola del Signore                                    Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, la luce della Pasqua di Gesù, che ha pene-
trato la vita dei santi, si irradia sulla nostra vita e illumina an-
che l’evento della morte. In questa certezza eleviamo a Dio, no-
stro Padre la preghiera. 
 
L. Preghiamo insieme e diciamo:               Ascoltaci, Signore! 
L. La luce della tua Pasqua risplenda, Signore, per i vescovi di 
questa Chiesa e per tutti i sacerdoti che dopo averla annunciata 
in vita ora contemplano la tua pace. Noi ti preghiamo. 
                                                              Ascoltaci, Signore! 

L. La luce della tua Pasqua risplenda, Signore, per i catechisti 
che dopo averla consegnata ai fratelli accompagnandoli a te 
crescita ora contemplano la tua pace. Noi ti preghiamo. 
                                                              Ascoltaci, Signore! 
L. La luce della tua Pasqua risplenda, Signore, per tutti i cristia-
ni che dopo essere stati immersi in essa nel battessimo ora 
contemplano la tua pace. Noi ti preghiamo.     
                                                              Ascoltaci, Signore! 
L. La luce della tua Pasqua risplenda, Signore, per i nostri geni-
tori e i nostri parenti che dopo averci fatto crescere in essa ora 
contemplano la tua pace. Noi ti preghiamo. 
                                                              Ascoltaci, Signore! 
L. La luce della tua Pasqua risplenda, Signore, per gli uomini e 
per le donne che dopo aver vissuto bontà e giustizia ora speri-
mentano la gioia del tuo abbraccio. Noi ti preghiamo. 
                                                            Ascoltaci, Signore! 
L. La luce della tua Pasqua risplenda, Signore, per le vittime 
delle guerre, per i caduti sulle vie della pace e del volontariato, 
per i morti sul lavoro e negli incidenti stradali. Noi ti preghiamo. 
                                                            Ascoltaci, Signore! 
L. La luce della tua Pasqua risplenda, Signore, sulle persone 
della nostra comunità che in questo periodo hanno compiuto il 
loro cammino in terra affacciandosi all’eterna misericordia. Noi 
ti preghiamo.                                          Ascoltaci, Signore! 
 
C. Accogli, o Padre, la nostra preghiera e guidaci con lo Spirito 
Santo a comprendere anche l’evento della morte nella luce della 
Pasqua del Figlio tuo, Cristo nostro Signore.                   Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione  (Paolo Curtaz) 
Abbiamo bisogno della speranza e della gioia che ci provengono 
dalla festa dei santi per affrontare il ricordo doloroso delle per-
sone che abbiamo amato e che non sono più. La morte è l'unica 
certezza della nostra vita e bussa alla nostra porta non in ma-
niera teorica ma quando perdiamo qualcuno che ci sta a cuore. 
Dare senso alla nostra morte significa, in qualche modo, dare 
senso anche alla nostra vita. Oggi preghiamo per tutti i defunti, 
li affidiamo al risorto e rispolveriamo la nostra fede nella resur-
rezione. Noi crediamo che, nel momento della nostra morte, la 
nostra anima raggiunga direttamente Dio per essere accolta 
nell'eternità oppure, se ancora qualcosa deve capire e cambia-
re, per un tempo supplementare di conversione. Ma anche, nel 
drammatico rispetto della nostra libertà, Dio accetta il nostro 
rifiuto di avere a che fare con lui. Alla fine dei tempi la nostra 
anima raggiungerà il nostro corpo, che conserviamo e rispettia-
mo in luoghi chiamati “cimiteri”, cioè “dormitori” che oggi riem-
piamo di segni di vita come la luce e i fiori. La preghiera che og-


